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50.000 contatti
attraverso
www.buto.it
Gazzetta del Vara

All’ insegna dell’ amicizia la riunione della famiglia della Gazzetta del Vara
Martedì 15 Dicembre, in una gelida ma luminosa serata invernale, la Gazzetta del Vara ha invitato i 
suoi collaboratori ed amici ad un piacevole convivio presso il  ristorante “I Castagni” di Pieve di 
Zignago, pregevole struttura  inserita all’interno di uno splendido bosco. Alla cena hanno parteci-
pato anche alcuni personaggi politici ed istituzionali della vallata.
In contrasto con la rigida temperatura esterna, nel simpatico locale si godeva un gradevole tepore, 
dovuto al riscaldamento ma anche ai gustosi cibi e bevande serviti nonché all’atmosfera di amicizia 
e di simpatia  che emergeva in modo palpabile fra gli invitati, circa 40.
Questa simpatica usanza dell’incontro prenatalizio sta diventando una tradizione, attesa dai collabo-
ratori e poi vivamente partecipata. Nell’occasione, c’è modo di fare conoscenze tra persone che 
danno un valido contributo all’attività del giornale e si conoscono solo di nome, c’è modo di rinver-
dire conoscenze già acquisite tra persone che non s’incontrano in molte circostanze, c’è modo, per 
i responsabili, di vedere finalmente insieme gran parte degli addetti ai lavori.
Sul finire della serata, di fronte a commensali molto attenti, ha preso la parola il Direttore del 
Giornale, Gualtiero Vecchietti; ha ringraziato i collaboratori della loro presenza e, soprattutto, della 
loro qualificata attività giornalistica che sta portando la “Gazzetta” ad un gradimento sempre più 

diffuso nella vallata ed anche altrove, considerando che gli articoli possono ormai essere estratti 
anche dal sito Internet.
E’ intervenuto poi il Presidente Pier Gino Scardigli che ha avuto parole molto lodevoli verso la Val 
di Vara, splendido territorio che costituisce un’ampia porzione della Provincia della Spezia e che sta 
raccogliendo sempre maggiori attenzioni dal punto di vista turistico e sociale grazie anche 
all’attività dei suoi abitanti ed alla buona funzionalità dei suoi centri urbani.
Infine, l’amministratrice Daniela Menini, ha gentilmente donato a tutti i presenti una simpatica 
confezione di oggetti di cera profumati da inserire negli ambienti casalinghi per renderli più grade-
voli.
A chiusura degli interventi istituzionali, il collaboratore della Gazzetta Luciano Massa, più noto 
come Lumas, ha espresso vivissima soddisfazione per un’avvenimento di grande rilievo che si terrà 
fra non molto nel centro di Brugnato : una riunione a carattere regionale degli Agenti di Turismo.
Anche i politici presenti, Sindaci, Assessori ed altri, sono rimasti gradevolmente impressionati dalla 
cordiale atmosfera esistente nella famiglia della Gazzetta del Vara.

Norberto  Croce

Gli ultimi dati che ci sono pervenuti  
danno i contatti alle pagine web 
della Gazzetta del Vara attorno ai 
50.000. I lettori più lontani 
risiedono in Australia, Stati Uniti e 
Argentina. Per non parlare dei 
nostri lettori che risiedono in Fran-
cia e Germania.
Attraverso il sito web la Gazzetta è 
a colori e ciò rende più gradita la 
raffigurazione dei testi e delle 
notizie.
Una curiosità suscitata da questo 
nuovo modo di comunicare è incen-
trata sui fatti della vallata. Cosa che 
incrementa il numero dei contatti, 
oltre alle manifestazioni di carattere 
culturale e di folclore, si ha nei mesi 
di settembre e ottobre in avanti 
quando è stagione per la raccolta 
dei funghi.
www.buto.it calcola in 10.000 i 
contatti dei fungaioli che chiedono 
notizie nel periodo di raccolta.
Visitatori 2009
Gennaio 3.350, Febbraio 2.091, 
Marzo 1.657, Aprile 1.665, Maggio 
2.395, Giugno 4.557, Luglio 6.407, 
Agosto 3.851, Settembre 10.152, 
Ottobre 10.052, Novembre 5.412, 
Dicembre 3.443; totale 2009 55.032 

La preziosa eredità che ci ha lasciato Carolina Siboldi

Carolina Siboldi ripresa nella sua casa di Serò.

Sono  trascorsi  quattro anni   
dacché  Carolina  Siboldi  ha 
lasciato questa vita e, con essa, il  “ 
suo “ giornale.   Da allora  l’eremo 
di  Serò  non  è  più  meta  di  
pellegrinaggio  per i tanti che gli 
volevano bene  e la sua parola, 
severamente benevola,  non è più 
giunta attraverso il telefono a 
rincuorare,  persuadere,  ammonire, 
consigliare.
Eppure  Carolina  c’è  ed  è  viva  
nei  nostri cuori.  “ presente  
nell’unica forma che le consente 
d’essere ovunque e cioè l’assenza “ 
scriveva  magistralmente  Giorgio 
Manganelli.
La preziosa eredità che Carolina ci 
ha lasciato è fatta di due semplici 

cose :  l’infinito  amore  per la Val 
di Vara  e  la Gazzetta  che fin dalla 
fondazione ha condiviso con  
Giordano Bruno Parodi  e  che  
poi, rimasta sola,  ha personal-
mente diretto con capacità ed 
abnegazione senza pari finché un 
filo d’energia   ha potuto 
sorreggerla.Noi che per una di 
quelle imperscrutabili coincidenze 
della vita siamo stati indegna-
mente chiamati a raccogliere il  
testimone, sebbene consapevoli  
dell’insostituibilità  di Carolina, 
abbiamo tentato il possibile per  
assicurare  continuità  ad  un’opera  
che sentivamo non potersi e non 
doversi interrompere. 
La  buona sorte è stata fortunata-

mente prodiga.  Insieme a  Dan-
iela  Menini   e a chi era rimasto 
degli originari fondatori abbiamo 
avuto all’inizio del difficile 
cammino la felice avventura 
d’incontrare Gualtiero Vecchietti, 
giornalista di  fama  che da tempo 
aveva scelto la Val di Vara  come 
propria terra d’elezione  emotiva-
mente vivendola ed amandola 
come propria.
Così  nel 2008, grazie anche alle 
persone che si sono raccolte 
intorno al Direttore Responsabile 
per coadiuvarlo, il miracolo di 
riprendere regolarmente le pubbli-
cazioni ha  potuto compiersi e, 
fatto ancor più  significativo,  
senza affatto smarrire lo spirito  

e i valori che erano stati la bandiera 
di Carolina. 
Il sostegno delle Amministrazioni 
comunali e dei Sindaci, l’affetto 
dei tanti lettori, la presenza in 
pagina di molte attività economi-
che hanno fatto poi  il  resto  
consentendoci  oggi  di  guardare  
con fiducia ad un futuro sempre più 
importante.
Per tutto questo a Carolina ora 
diciamo “ grazie “  sicuri 
d’interpretare il sentimento  
dell’intera  Valle.

Pier Gino  Scardigli

Pier Gino Scardigli e Daniela Menini 
così ricordano Carolina Siboldi a 
quattro anni dalla sua scomparsa che 
ha reso ancora più presente fra noi lo 
spirito indomito di questa collega che 
ha amato e diretto la Gazzetta fino 
all’ ultimo minuto dei suoi ottantasei 
anni

Lina mi trovo spesso a parlare di te e ricordo i tuoi consigli
Lina, mi trovo spesso a parlare di te e, spessissimo, a pensarti, a ricordare certi 
tuoi consigli ed insegnamenti utili e soprattutto sempre attuali. Come dicevo , 
sono costantemente circondata da tuoi ricordi e , prima di tutto, dal '' tuo '' 
giornale :  '' La Gazzetta del Vara ''. La passione che mettevi nello scriverla e 
nell'impaginarla in modo che nessuno si sentisse scontento e' sempre viva nella 
mia mente. 
Non tralasciavi neppure d'appuntarti eventuali giudizi negativi ed inoltre, eri 

fermissima nel fare in modo che il '' giornale '' uscisse sempre puntuale, anche 
a costo di dover passare sveglia intere nottate. 
Io, da parte mia, rinnovo l'impegno che tu ti sobbarcasti a suo tempo, conscia 
di non poterti sicuramente uguagliare, ma, in ogni caso certa di doverlo fare in 
memoria di te e del sentimento d'amore per la nostra terra che ci ha sempre 
accomunate.

Daniela Menini


